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PAG. 13 / f i renze - toscana 
In occasione del XXXIII della battaglia del '43 

IL COMPAGNO INGRAO 
DOMANI A PIOMBINO 

Il presidente della Camera dei deputati terrà il discorso ufficialo 
Numerose autorità civili e militari presenti alle celebrazioni 

PIOMBINO, 10 
n compagno Pietro Ingrao, presidente del

la Camera dei deputati terrà dopodomani, 
domenica a Piombino il discorso ufficiale 
nel corso della " cerimonia celebrativa del 
XXXII I anniversario della battaglia del 10 
settembre 1943, 

Il glorioso episodio della Resistenza, che 
vide uniti l cittadini e i marinai, nella lotta 
contro le unità navali della munna tedesca, 
verrà ricordato con una serie di manife
stazioni: elle 9 una messa in suffragio dei 
caduti di tutte le guerre verrà celebrata 
nella chiesa abbaziale di Sant 'Antimo. Al 
termine saranno deposte corone di alloro 
alle lapidi che ricordano i caduti. Alle 10,30 
è previsto in piazza della Costituzione un 
concentramento e, quindi un corteo si sno
derà per le vie cittadine, per confluire in 
piazza Verdi, dove il presidente Ingrao terrà 
il discorso. Dopo la manifestazione i parte
cipanti potranno recarsi al Parco di Rimi-
gnano, dove « i ranno allestite cucine da cam
po per la preparazione di un pranzo offerto 
a tut t i i convenuti della Marina Militare. 

Numerose personalità civili e militari sa
ranno presenti alla celebrazione. Telegram
mi di adesione sono già pervenuti da par te 

del colonnello Ottavlani e dall 'ammiraglio 
Berlen. componenti la commissione che sta 
a t tualmente esaminando la richiesta avan
zata dulia cit tà di Piombino per la con
cessione della • medaglia d'oro. Per la sua 
motivazione è s ta ta raccolta una notevole 
documentazione - che ha permesso di fare 
ulteriore luce sui fatti del 10 settembre '43, 
sulle loro premesse e conseguenze che ne de
rivano fino alla formazione nella zona delle 
prime bande partigiane. 

Saranno presenti inoltre il generale Tito 
Salmi, comandante della brigata paracadu
tisti «Folgore», in rappresentanza del co
mandante della regione militare toscoemi-
liana, generale Barbasetti dì Prun, 11 gene
rale Apollonio, l 'ammiraglio di squadra, 
comandante in capo del dipartimento del
l'Alto Tirreno, il presidente del Consiglio 
regionale, Loretta Montemaggi. numerose 
personalità civili e rappresentanze delle or 
ganiuzazioni partigiane e combattentistiche. 

Cittadini e militari si troveranno dunque 
insieme per ricordare il significativo episodio 
in cui si dimostrò la unitaria volontà di ri
scatto nazionale, con un significato emble
matico. la cui comprensione è utile alla spie
gazione di quel breve ma intenso periodo 
della nostra storia recente. 

Richiamo al Governo per il piano nazionale 

Sollecitata dai sindacati 
l'erogazione 

dei fondi per i trasporti 
I rapporti con la diversificazione produttiva e il mantenimento dei 
livelli occupazionali - Programma per le conferenze di produzione 

FIRENZE. 10 
La Federazione unitaria re

gionale dei sindacati dei Tra
sporti della Toscana ha pre
so in esame l'impegno assun
to dal Governo di voler sot
toporre al Parlamento, entro 
il corrente anno, il Piano 
nazionale dei trasporti ed ha 
rivendicato che siano solleci
tamente consultate !e orga
nizzazioni sindacali e le Re
gioni prima che tale inizia
tiva sia inoltrata al Parla
mento. 

« Nostro fondamentale o-
biettivo — affermano i sin
dacati — è quello di realiz
zare con il Piano nazionale 
un sistema integrato e coor
dinato di trasporti, a livello 
generale e locale, superando 
la logica fin qui seguita de
gli Interventi settoriali fini 
« se stessi e quindi in con
trasto con i criteri della pro
grammazione ». « Diventa 
pertanto inderogabile — pro
segue la nota — un preciso 
impegno pubblico del Gover
no affinché un Piano nazio
nale dei trasporti non sia la 
sommatoria dei diversi pia
ni settoriali, tra loro non coor
dinati , ma che risponda a 
criteri di maggiore utilizza
zione delle risorse dispcnibili, 
favorisca il riequilibrio del 
territorio e rappresenti quin
di un indispensabile elc/r.en-
to di sviluppo economico na
zionale e regionale ». 

Nel contempo la Federazio
ne unitaria regionale del tra
sporti ritiene urgente che sia

ti. gli aeroporti, la Marina ] 
mercantile e definito il Pia- ' 
no nazionale autobus neces- I 
sari sia per la diversificazio- j 
ne industriale e per il man- j 
tenlmento dei livelli occupa
zionali, sia per dare concreto 
avvio al nuovo assetto dei tra- ' 
sporti. Nell'attesa della com- J 
pietà attuazione della leg^e , 
« 382 » sui poteri delegati a- j 
gli Enti locali in maniera di 
trasporti, è necessario — se
condo i sindacati di catego
ria — che agli stessi Enti 
locali siano assicurati i fi
nanziamenti occorrenti per il 
rilancio ed il potenziamento 
del trasporto pubblico collet
tivo. 

La Federazione unitaria re
gionale toscana dei traspor
ti ha auspicato che il Go
verno fornisca ai lavoratori 
risposte idonee nel più bre
ve tempo passibile. Nel corso 
della riunione è stata anche 
ribadita la necessità di ap
plicare il contratto degli au
toferrotranvieri e delle auto-

I linee, stipulato nel maggio 
scorso, ed ha deciso di or
ganizzare conferenze di pro
duzione aziendale o compren-
soriall nelle aziende pubbli
che e private allo scopo di 

j affrontare i problemi relati
vi alla corretta applicazione 
dei contratt i , alla s t rut tura 
dei servizi, alla organizzazio
ne del lavoro e agli altri 

ì obiettivi nel quadro del ri-
| lancio del trasporto pubblico 

che dovrà trovare un punto 
no sollecitamente erodati i fi- di riferimento nel già prean-
nanziamenti già stanziati por nunciato convegno della Re
lè Ferrovie dello Stato, i por- gione Toscana sui trasporti. 

Domani a Pistoia 

Chiaromonte 
inaugura 

la nuova sede 
del PCI 

PISTOIA, 10 
Domenica, alle ,ore 

10 avrà luogo l'inau
gurazione della sede 
della Federazione del 
PCI di Pistoia. Nei lo
cali di corso Gramsci 
54 si svolgerà un in
contro con il compa
gno Gerardo Chiaro-
monte, della Segrete
ria nazionale del PCI, 
cui seguirà una visi
ta ai locali della sede. 
Al le ore 11 un rice
vimento nei locali del 
circolo Garibaldi e al
le ore 18 comizio di 
chiusura del festival 
dell 'Unità con il com
pagno Chiaromonte. 

A proposito dell'epidemia di gastroenterite 

Assoluta sicurezza igienica 
per l'acquedotto di Livorno 

Precisazioni del sindaco, compagno Nannipieri - Non sono state rilevate infiltrazioni inquinanti 
L'opera del laboratorio provinciale di Igiene e profilassi - Ancora oscure le cause del fenomeno 

Una nota del presidente della Provincia 

Una proposta 
all'altezza 

dei problemi 
del Senese 

La risonanza della conferenza stampa conferma la 
rispondenza delle proposte alla situazione locale 

i 
« Non abbiamo avuto e non 

avremo alcuna Incertezza nel-
l'informare l'opinione pubbli
ca e questo Consiglio, e nel 
prendere le misure necessarie 
se l fatti lo richiedessero» 
con questa decisa affermazio
ne di principio e di volontà 
politica 11 compagno Nanni
pieri ha chiuso Ieri sera il 
dibatti to sviluppatosi at torno 
alle questioni igientco&anita-
rie, della città alle cause del
la forma epidemica di gastro
enterite acuta che da alcuni 
giorni crea notevoli fastidi 

In sostanza, cosi si è af
fermato, le cause dell'epi
demia sono ancora tut te da 
accertare: l'acqua dell'acque 
dotto che da vane parti era 
s ta ta indicata come possi
bile portatrice di agenti pa
togeni, dopo ripetuti ed accu-

tlmali dal punto di vista 
igienico ormai da molti anni . 

« In relazione alle analisi di 
laboratorio svolte il 4 e 6 set
tembre » ha precisato Nanni
pieri «e dalle quali è risul
tata, In due tra i moltissi
mi punti di prelievo e di 
controllo della rete di distri
buzione dell'acqua, una con
dizione di non piena sicurez
za è s ta to disposto di portare 
la immissione di cloro nelle 
acque prelevate a Vecchiano. 
E" s ta to Inoltre disposto di 
passare a controlli quotidia
ni » ha proseguito Nannipieri 
«e il giorno 8 è s ta ta effet
tuata . con la collaborazione 
del laboratorio di igiene e 
profilassi della provincia una 
campionatura sulla intera re
te di distribuzione». 

Per il momento, secondo 
rati controlli non ha rivelato i y Amministrazione^ questo 
condizioni di anormalità, j complesso di misure dà piene 
Quello livornese, ha dichiara 
to il sindaco è un acquedotto 
s t rut turalmente difeso da 
eventuali infiltrazioni, perché 
sistematicamente sottoposto a 
controlli nei diversi punti 
chiave della sua articolazione, 
alle sorgenti delle condotte 
alla città, alla centrale di di
stribuzione. | 

Sempre rispondendo a cri- | 
t iche mosse soprat tut to da 
par te DC, con toni e motivi 
t an to infondati quanto così 
evidentemente strumentali da 
meritare un sostanziale iso
lamento in Consiglio comu
nale, Nannipieri ha dimostra
to con estrema chiarezza la 
tempestività di iniziativa del
la Amministrazione non ap
pena si è avuta notizia del 
diffondersi della forma epi
demica, ed ha confermato 
una piena, motivuta fiducia 
nella qualità ed efficienza 
scientifica del laboratorio pro
vinciale di igiene e profilas
si nel quale sono s ta te svol
te le analisi. L'assenza di un 
centro epidemiologico è da 
imputarsi da un lato alla si
tuazione di grave sconquasso 
in cui versa, per responsabili
tà storiche del governo, il set
tore sani tar io: si t r a t t a però 
di una esigenza reale che 
troverà soluzione a livello re 
gloriale nella prevista istitu
zione di 3 osservatori epide
miologici, uno dei quali s : 

prevede sorgerà a Livorno. 

Nannipieri ha rilevato l'an
damento generalmente beni
gno di breve durata della for
ma epidemica insorta verso il 
2-3 settembre, oggi in fase de
cisamente di declino, dicen
do i n o l t r e che le anali
si tempestivamente effettua
te in collaborazione con il la
boratorio dall'ospedale con 
il laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi hanno da
to un esito negativo per quan
to riguarda la individuazio 
ne di salmonelle, shighelle. 
staffilococco enterotossico, 
klepsielle. « Le ricerche — ha 
affermato Nannipieri 

garanzie quanto a controllo 
igienico sanitario dell'acque
dotto. Proseguono intanto le 
ricerche sulle cause all'origi
ne dell' epidemia 

MASSA - Interverrà Loretta Montemaggi 

Oggi manifestazione 
per Cile e Libano 

I rappresentanti delle 
forze politiche antifasci
ste. sindacali e degli enti 
locali della provincia di 
Massa Carrara, nel terzo 
anniversario del sangui
nario colpo di Stato fa
scista in Cile o di fronte 
alla grave situazione de
terminatasi in Libano con 
Il genocidio del popolo pa
lestinese, invitano tutti i 
cittadini a farsi promoto 
ri di Iniziative di solida
rietà e di aiuti ai popoli 
cileno e palestinese. 

Le forze antifasciste In
vitano altresì la popola

zione di Massa Carrara a 
partecipare compatta al
la manifestazione unitaria 
indetta dai partiti demo
cratici, dalle organizzazio
ni sindacali, dai movimen
ti giovanili, dalle associa
zioni partigiane, dai co
muni della Provincia e 
dall' amministrazione pro
vinciale per oggi pomerig
gio alle ore 17 presso il 
teatro Guglielmi di Mas
sa. Parlerà il presidente 
del Consiglio regionale to
scano L o r e t t a Monte-
maggi. 

Travolto da un pesante automezzo 

Muore giovane agente di PS 
in servizio sull'autostrada 

Il suo compagno di pattuglia testimone impotente dell'inci
dente — E' rimasto intrappolato tra la sua vettura e l'autoar
ticolato — Muore una donna travolta dal treno a Follonica 

. MASSA. 10. 
Profonda impressione ha 

suscitato il drammatico inci
dente. in cui un giovane agen
te di PS. in servizio sull'auto
strada Sestri Levante - Livor
no, è s ta to travolto e ucciso 
sulla corsia d'emergenza, da 
un autotreno tamponato da 
un altro mezzo. L'agente, 
Raffaele Della Volpe, di 27 
anni, abitante in via degli 
Olivi, a Viareggio è rimasto 
schiacciato fra il pesante 
automezzo e la FIAT 125 In 
dotazione alla Polstrada. Le 
grida del suo compagno di 
pattuglia, che si era accorto 
di quanto stava per accadere. 
non sono valse a salvare la 
vita del giovane. L'altro agen
te. Giovanni Canese, si è sal
vato gettandosi al di là del 
guard rail. 

Le due giovani guardie di 
sono I PS. pattuglia del distacca

ci 

T. Billhard 
espone 

S. Giovanni 
Valdarno 

nanza davanti all'autoartico
lato. targato MI-U 89888 e 
condotto da Gianfranco Buf-
fello, 28 anni, di Crema. Il 
Della Volpe stava controllan
do i documenti del conducen
te del mezzo. L'agente Ca
nese, intanto, segnalava ai 
mezzi in transi to sulla auto
strada la presenza del pesan
te mezzo fermo. Improvvisa
mente il Canese ha visto so- I L'Amministrazione conni-

So'U npI esInteU ncnl t r 0chtaUr ta0 : " » * *? ^ 1 ^ T " ^ 
mente non si era reso conto ! . , a ™ ° h a organizzato in col-
dellàv;5pi;el5éniki» deTTostfcóK?; h { f r a z i o n e cqq ;_,la Giunca 
forse perchè il guidatore era [" " ' " ' **** " " 
s ta to colto da un colpo di i 
sonno o per un guasto al mo-

l s ta te condotte per la indivi» 
duazione dei germi nell'im
pianto intestinale e non han
no, al momento, portato ad 
una individuazione delle cau
se infettive, mentre c'è da 
rilevare come disturbi analo
ghi a quelli presenti a Livor-

j no siano s tat i segnalati in al
t re zone del paese, in situa-

| zione di più o meno grande 
j diffusione epidemica ». 

Venendo a parlare dell'ac-
I quedotto comunale, su cui so 
i no s tat i effettuati immediati 
| controlli, il sindaco ha dichin-
I rato che l'acquedotto è strut-
• turalmente in cond.zioni ot-

mento stradale di Viareggio. 
ieri notte stavano perlustran
do l'« A 12 ». Il Della Volpe 
era alla guida della vettura 
targata Polizia - 46933. Per
correndo la corsia Nord, nel 
comune di Carrara, hanno vi
sto un autotreno Termo sul'a 
corsia d'emergenza, all'altez
za del chilometro 11 più 700. 
Qui il giovane Della Volpe 
doveva trovare la morte. La 
pattuglia, infatti, si era fer
mata, per effettuare un con
trollo. Sembra che l'autoarti
colato avesse compiuto un in
frazione al codice della stra-

i da. Fermata l'auto di ordì-

Intensi i programmi culturali, numerosi i dibattiti 

tore. 
L'automezzo, targato T O H 

42324. condotto da Giuseppe 
Piemontesi. 30 anni , di Colio 
in provincia di Torino, proce- ; 
deva sulla corsia d'emergen- | 
za. a velocità sostenuta, or- ; 
mai a pochi metri dalla par- | 
te posteriore dell'autoarticola- . 
to fermo di Milano. I 

Il Canese. visto inutile ogni i 
tentativo di avvertire il con- j 
ducente del mezzo di Torino 
del pericolo, si è "gettato di d i ' ] 
là del guardra i l , urlando al 
suo compagno di pattuglia. 
che non aveva potuto vedere 
quanto accadeva: «Attento. 
a t t en to! ». Era ormai troppo 
tardi . 

L'autotreno ha tamponato 
l 'altro mezzo pesante, che per 
il colpo è s ta to spinto in avan
ti. e ha travolto la giovane 
guardia di PS. schiacciandola 
contro l'auto delia polizia. Per 

] il giovane non c'è più s ta to 
— ! niente da fare: è morto sul 

colpo. Sono stat i subito chia
mati mezzi di soccorso, ed il 
povero giovane è s ta to tra
sportato all'ospedale, dove ì 
medici non hanno potuto fa 

regionale toscana ima mostra j 
di Thomas Billhard. il gran- j 
de fotografo della Repubbli- • 
ca Democratica Tedesca. I ! 
pannelli con le immagini re
steranno a disposizione de! j 
pubblico per 10 giorni, fino 
al l'.t settembre. Come per 
tutte le altre esperienze con
dotte nella RDT. in Viet
nam. a Cuba, in Cile e nel
l'URSS. Billhard ha lavorato 
con impegno. 

La risonanza con cut sono 
state accolte le proposte poli-
ticlie contenute nella confe
renza stampa della Giunta 
provinciale, sta a testimonia
re della loro serietà e della 
loro ampia rispondenza alte 
esigenze della situazione poli
tica ed economica della nostra 
provincia. Da qualche parte 
si è parlato di « solito ritornel
lo » e si è tentato di forzarne 
e strumentalizzarne il signifi
cato. 

Il nostro discorso è stato 
chiaro e preciso: riteniamo 
maturo e possibile {'ingresso 
nella maggioranza e nella 
Giunta del PSl, così come ri
teniamo maturo e possibile l' 
approdo a nuove intese — sia 
pure graduali e parziali — con 
la DC. Indubbiamente abbia
mo ribadito la lìnea già trac
ciata dopo il 15 giugno l'abbia-

| ino voluta rilanciare tenendo 
conto sia delle novità politi
che intrcniotte dal voto del 20 
giugno, sia dei problemi nuovi 
emergenti nella .situazione pò-

I litica provinciale. 
| Xon c'è bisogno dt ricorda

re le novità concernenti ti 
quadro politico del paese a 
seguito della formazione del 
governo Andreotti e a seguito 

I della costituzione di nuove 
I maggioranze in tanti comuni, 

province e regioni. Forge c'è 
bisogno invece dt richiamare 
l'attenzione sull'ulteriore ag
gravamento della situazione e-
conomtcu e sociale del Sene
se: la minaccia sempre più 
grave che pesa sullo Attuata. 
la perdurante crisi dell'agri-

! coltura, i danni ingenti prò-
i vucatt dal maltempo, li perico

lo di chiusura di aziende, co
me la Lac di Montepulciano, 
ti precipitare pauroso della 
crisi finanziaria 

Tutto ciò, a nostro avviso, 
giustifica la nostra proposta 
e la rende più attuale e più 
urgente al fine di affrontare 
e risolvere con maggiore effi
cacia t problemi die interes
sano le nostre popolazioni. 
.V e s s u n a improvvisazione. 
quindi, e nessuna superficiali
tà; sappiamo benissimo che vi 
sono difficoltà da superare 
gradualmente. 

Positiva e interessatiti ci 
sembra la dichiarazione rila
sciata a proposito del PSl dal 
compagno Del Dottore, capo
gruppo del Consiglio provin
ciale e segretario della Fede
razione socialista, die prospet
ta. dopo il congresso provin

ciale del PSl, la eventuale pos
sibilità di un incontro su pun
ti programmatici e il vtfty di 

rAitUÌ%ftb0à Giunta. Pél*q*Uan-
to'ci riguarda non manchere
mo di sviluppare, fin da ora. 
il confronto e l'approfondi
mento con i compagni socia
listi. sulla base di nuove pro
spettive che si aprono sulla 
via della costituzione di una 
nuova maggioranza e di una 
giunta unitaria. 

Accogliamo andtc con inte
resse l'accenno del dottor Cen
ni. capogruppo democristiano 
del Consìglio provinciale, alla 
possibilità di un accordo pro

grammatico sul bilancio 1977. 
Del resto, anche per quanto 
riguarda i rapporti con la DC, 
non partiamo da ceto ed an
che ti bilancio 1976 (per non 
parlare del numero crescente 
di accordi provinciali realiz
zati fra le forze politiche) sia 
per il metodo con il quale fu 
preparato — improntato fin 
dallo inizio al più largo e a-
perto confronto - , sui per i 
contenuti, fu vissuto dalle for
ze politiche presenti in Consi
glio provinciale come un mo
mento di importante e frut
tuoso sviluppo di rapporti fra 
maggioranza e opposizione. 
Democristiani e socialisti fu
rono allora concordi nel co
gliere le novità contenute nei 
documento presentato da noi 
e il voto contrario espresso 
dalla DC non apparve, per la 
venta sufficientemente moti
vato e convinto, bensì moi& 
sofferto e travagliato. Comun
que e certo che da parte no 
stia non mancherà lo sforzo 
per taccogliere fino in fondo 
l'invito ora rivoltoci dal ca
pogruppo DC. 

Cogitatilo, mfìne. l'occasione 
per precisare e ribadire il no
stro pensiero circa il ruolo ed 
il futuro delle province. Ripe
tiamo che le attuali discussio
ni sulla estinzione, o meno del
la provincia ci appaiono oggi 
abbastanza oziose. Il problema 
andrà visto e affrontato sul
la base delle esperienze che 
si faranno nel ptossimo futu
ro attorno alla creazione di 
nuove aggregazioni interco
munali /consorzi, comprensori 
ecc.); perora le province han
no da svolgere compiti essen
ziali e addirittura crescenti 
in conseguenza delle nuove 
funzioni trasferite dalle leggi 
delega regionali, ed fiatino un 
duro e difficile lavoro da por
tare avanti proprio per pro
muovere la costituzione dei 
consorzi e dei comprensori. 
senza i quali ogni discussione 
sulla ristrutturazione de' siste
ma delle autonomie loculi è 
destinato a restare pura acca 
demia. 

In sostanza noi intendiamo 
muovere: con la massima a-
perttira politica e istituziona
le. pronti a cogliere tutti t se 
giti di novità clic ancora e-
mergeranno nella realtà pro
vinciale e nazionale. Al tem
po stesso ci sentiamo sem
pre più impegnati nella ope
ra volta al rafforzamento 
delle autonomie e. alta conqui
sta dei sufficienti mezzi finan-

I ziari a loro disposizione, attra-
/fér.sof{6 ftuttuppor dell'azione 

\*jiè9tnlc^ik:'^fr,~rt,àiizzare la 
I rifattila della finanza locale e 
[ pubblica e per una positiva 

applicazione della « 382 <>. La 
propensione all'egemonia e al
l'arroganza del potere la abbia 
ino sempre combattuta negli 
altri e crediamo non appar
tenga alla tradizione dei co
munisti italiani e tieni meno 
dt quel'.; sene-.i. 

Vasco Calonaci 
presidente dcll'Ammini*traztonc 

provinciale 

Grave crisi per la cartiera pistoiese 

Rischiano il posto 250 
lavoratori della Moncini 

POLITICA, CINEM A E FOLKLORE Al FESTIVAL 
Domani a Pisa comizio di chiusura del compagno Carlo Galluz ù - A Colle Val d'Elsa spettacolo di Maria Carta - Questa sera a 
S. Croce Val d'Arno recital di Sergio Endrigo • Pomeriggi dedi cati allo sport - Animazione e attività ricreative per la gioventù 

I dipendenti hanno decretato lo stato di agitazione 
^!?n€ÈomaSÌS^uSi j Errata gestione aziendale - Difficoltà per l'intero settore 

Grosseto 
Oggi, nella mat t ina ta e nel po

meriggio giochi guidati al giardino 
delia Fantasia; alle 21 spettacolo 
teatrale « li padrone cambia faccia 
ma non il vizio » del gruppo « Il 
campo». Alle 21 proiezione del film 
« Perché droga » e dibatti to pubbli
co con la partecipazione dei compa
gni Gianni Borgna della Segreteria 

-nazionale della FGCI e Giorgio M. 
Bressa. docente alla facoltà di psi
chiatr ia dell'università di Roma. Al
le 22.30 infine estrazione della tom
bola. 

Domani alle 10 corsa ciclistica ! 
«Categorìa pr imavera»; mat t ina e . 
pomeriggio att ività ricreative e di ' 
animazione al giardino della Fan- I 
tasia. Alle 18 manifestazione sulla j 
situazione politica a t tuale e comi-
fio del compagno Pietro Conti. Alle 
22 estrazione della lotterìa. 

Bibbiena 

Maria Car ta ; alle 19 cena popolare ' zato dalla sezione Del Pace. Alle 21 
e infine alle 21 ballo con i « Vuica- i balio popolare. 
n i» . | 

Pisa 
Questa sera alle 21. al Giardino 

Scotto, spettacolo de', gruppo fol-
kloristico sovietico dell'Azerbisnan. 
Demani alle ore 18 comizio di chiu
sura del compagno Carlo Galluzzi. 
della Direzione del part i to . Alle 22.30 
estrazione delal tombola. 

Oggi alle 16 parti ta simultanea 
con un maestro di scacchi; alle 17 
incontro bandistico tra le forma
zioni di Bibbiena e S. Giovanni Val-
d a m o . Alle 20,30 dibatti to con un 
compagno della direzione della 
FGCI sul tema « I giovani dal '68 ad 
oggi ». Alle 21.30 recital di Eugenio 
Finardi ; alle 23 ballo popolare den
tro e fuori il Caravellino. 

Domani alle 10 corsa podistica non 
competitiva; nel pomeriggio alle 15 
gimkana ciclistica per ragazzi, e 

Livorno 
Un c e l o cupo, di quando in quan

do violente scariche di pioggia, una 
mareggiata formidabile sospinta da 

premiazione delle gare. Alle 1830 j un eccezionale vento del libeccio 

Lucca 
AI parco albereto di via dei Boc

chettoni. il festival dell'Unità pro
segue con un dibatti to, alle ore 21 
sull'esperienza dei Consigli di quar
t iere a Lucca; interverranno rap
presentanti dei parti t i democrati
ci. Alle 21.30 è previsto uno spetta
colo musicale nella palestra Bacchet
toni con il complesso degli Aktua-
la. Nel pomeriggio alle 17,30 proie
zione del film per ragazzi «Le av
venture di David Crockett ». Doma
ni alle 17.30 proiezione del film « Lu
ci della c i t t à» di C. Chaplin; alle 
21,30 proiezione di «Uccellacci e uc
cellini » di Pier Paolo Pasolini. In 
serata alle 22 ballo popolare con i 
«Los Bibos». 

Celle vai d'Elsa 
Alle 18 concerto sinfonico della 

banda « Vincenzo Bellini ». Alle 21 
ilio popolare e gara di pallacane-

comizio conclusivo organizzato dalla 
FGCI : aile 20,30 manifestazione in
ternazionalista e, infine, alle 21.30 
ballo popolare. 

S. Croce sull'Arno 
Oggi alle 15.30 corsa ciclotunstica 

con partenza e arrivo al villa gio 
del festival; alle 18 dibatt i to pub
blico sul tema « II piano regolatore 
eomprensoriale ». Alle 2130 all'are
na centrale recital di Sergio En
drigo. 

Domani alle 930 corsa podistica 
at traverso il villaggio del festival; 
alle 18,30 dibatti to sul tema « In
quinamento e r isanamento dell'am
biente»; alle 21 all 'arena centrale 
comizio e infine alle 22 all 'arena 
centrale ballo popolare con il com
plesso « I monumenti ». 

Capolona 
Oggi alle 15 gara ciclistica per 

amator i ; alle 1830 dibatt i to sul de
centramento. Alle 21 serata danzan
te . Domani alle 9 diffusione della 
s tampa comunista: alle 17 gara po
distica. alle 20 proiezione di un do-

Domani alle 17 spettacolo di l cumentario sull'agricoltura, realiz-

questa la triste cornice in cui ha 
preso il via ieri sera :a festa del
l'Unità della Fortezza. Ha coraggio
samente preso il via pur dovendo 
rinunciare a momenti essenziali del 
suo programma, con l 'annunciato 
incontro dibatti to introdotto da Ma
ria Bianca Braccitorti della coni- J 
missione femminile nazionale su « I | 
comunisti e la questione femminile» . 
con il dibatt i to introdotto da Ennio 
Polito sulle case deila tragedia del ! 
popolo palestinese. Ma al di là della j 
sfortuna che ha seminato la fase \ 
iniziale di questo festival, r imane il 
valore piuttosto singolare che que
sta manifestazione viene ad assu
mere. 

Si t ra t ta Infatti di una festa co
struita grazie allo sforzo concorde 
di ben 5 sezioni. Quat t ro nel centro 
cittadino ed una di fabbrica, attor
no ad un appuntamento ormai tra
dizionale carico di ricchi significati 
come la coppa Ilio Barontini . gara 
remiera di 10 gozzi che si svolge do
menica sui 3.000 metri dei Fossi 
Medicei, a cronometro. Allo squi
sito interesse sportivo che questa 
gara suscita se ne unisce inscindi-

lista ed antifascista di Ilio Baron
tini. . 

E*, questa dell'impegno internazio
nalista. una traccia politico cultu
rale fondamentale della festa, im
perniata quest 'anno sull'attiva soli-

j dane t à con i democratici palbstine-
I si e spasnoli con una grande mani-
| festazione alla quale parteciperà Ro-
; mano Leda, ed arricchita dall'anali-
! si di questioni politiche rilevanti 
I come la tematica femminile e l'a

stensione del PCI sul governo An-
dreotti . Altro momento qualificante 
è da to dalla partecipazione, anzi 
dalla organizzazione in uno spazio 
politico culturale autonomo dei Con
sigli di quartiere nel centro c i t tà : 
momento significativo di questo im
pegno è il contributo al dibatt i to 
sul nuovo piano regolatore che vie
ne da to a t t raverso un confronto t ra 
quartieri , cittadini ed Amministra
zione comunale. 

Pistoia 
Oggi alle 16 a Monteoliveto ani

mazione per ragazzi con il gruppo 
culturale ARCI di Pistoia; alle 18 e 

30 allo s tand dell'editoria proiezio 
ne dei film « La pazza guerra » di 
K. Zelman; alle 20.45 sempre allo 
s tand dell'editoria proiezione del 
film * Per favore presenti i docu
menti » di R. Aristarco. Alle 21 di
bat t i to sui problemi dell'ordine pub
blico con il compagno onorevole 
Sergio Tesi. Sempre alle 21 spetta
colo polacco con i gruppi: « Monta -
les », m Clown » e « Ptaki ». 

Domani alle 8 raduno cicloturisti-
co. Nel pomeriggio alle 1630 ballo 
popolare con l'orchestra Lottinl. Al
le 18 comizio. Alle 21 prosegue 11 
ballo popolare: allo stand dell'edi
toria infine proiezione del film « Na
scita senza violenza »; seguirà la 
presentazione del libro di Dacia Ma-

bilmente uno politico, legato alla j rami «Sesso e società a. interver-
figura di combattente lntemaziona. r è 11 compagno FaggioU. 

dal casertino. te r ra d'origine 
del Della Volpe, i parenti . E' 
s ta ta aperta un'indagine per 
poter stabilire con esattezza 
la meccanica dell 'incidente ed 
individuare le responsabilità. 

Il grave e drammatico in
cidente ha profondamente col
pito tutt i gli ambienti di po
lizia della provincia di Mas
sa. scossi dall'orribile morte 
del loro giovane collega. Gio
vanni Canese. che era di pat-

i tuglia con il Della Volpe, è 
s ta to testimone impotente del- ! 

! la morte dell 'agente. Fortu j 
na tamente ne lui. né i con- i 
ducenti dei due mezzi pesanti ì 
hanno riportato ferite gravi j 
nell'incidente, ma solo quaì- j 
che contusione. j 

! FOLLONICA. 10 ; 
; Una donna di 56 anni . E.e- ( 
j na Sensi in Cresti. è morta 
I questa mat t ina a causa dei j 
t t remendo impat to del suo ( 

corpo con una motrice di un i 
t reno merci. I 

J II tragico fatto è accaduto 
• alle 7 di questa mat t ina alla < 

stazione ferroviaria di Follo- { 
nica. ì 

Sembra che la donna, usci
ta dalia sua abitazione di Via 
Monte Amiata 5 alle prime 
luci dell'alba si sia incammi
nata lungo i binari in dire
zione delia stazione ferrovia
ria. Ad un c e n o momento è 
sopraggiunto un t reno mere. 
contro la cui motrice la donna • 
si è improvvisamente getta- I 
ta. Per il gran colpo ricevuto 
il corpo della sventurata è 
s ta to gettato nel fossato che | 
costeggia la strada ferrata. 
Il macchinista del t reno nulia 
ha potuto fare, di fronte alla 
fulmineità del gesto. 

Difficile dire la causa del'.' 
insano gesto. Si è venuti a 
conoscenza del fatto che la 
donna da tempo soffriva di 
disturbi nervosi e che oggi 
stesso sarebbe dovuto anda
re ad un nuovo controllo me
dico. Pare che abbia lasciato 
una lettera dove sarebbero 
spiegati 1 motivi deila sua 
decisione. Lascia il mari to. 
Bruno di 01 anni e il figlio 
Enzo di 33. 

PISTOIA. 10. 
I lavoratori delle cartiere 

Moncini si sono riuniti in as
semblea straordinaria per 
esaminare la grave situazione 
esistente nello ambito delle 
aziende che. in considerazione 
delle affermazioni fatte da". 

; suo titolare, in un incontro 
ì presso le associazioni indù 
j striali , può assumere aspetti 
i 

drammatici in quanto mette 
di re t tamente in discussione il 
posto di lavoro di circa 250 
dipendenti a t tualmente occu
pati nei due complessi. La di
rezione aziendale ha infatti 
annuncia to che dal mese di 
agosto è nell'impossibilità di 
corrispondere salari e che 
pertanto i lavoratori si tro
vano davanti 

che li priva dell'unica fonte 
d: reddito. 

Le cau&e di tu t to ciò sono 
profonde — affermano i la
voratori — e vanno ricercate 
sia nel modo in cui m que-

! hti anni sono .itate condotte 
le aziende, sia nelle scelte 
che si sono operate e certa
mente hanno risentito di una 

a una realta | visione irrazionale e restnt t i -
_ I va sul piano organizzativo. 

Coronata da successo la lotta delle operaie 

Non chiude la LAC 
di Montepulciano 

La produzione continuerà fino alla fine della vertenza 

SIENA. 10 
HA ot tenuto un primo no

tevole risultato la mobilita 
z:one che in quest; g.orni per 
la difesa dei posto d: lavoro 
e delle 180 operaie del pan 
talonifìcio LAC di Montepul
ciano ha impegnato il Cons; 
giio di zona delia Bassa Va'. 
dichiana. le rappresentanze 
dei par t i t i politici dell'arco 
democratico. l'Amm.nistrazio-
ne provinciale e le Confede 
razioni sindacai: CGIL CISL 
UIL. 

Nelia mat t ina ta di giovedì 
9. infatti , da un incontro con 
il prefetto e .1 questore ; rap
presentanti del PCI. P S l e 
DC hanno ot tenuto le assicu
razioni che la fabbrica non 
chiuderà a partire dal 22 set
tembre. giorno in cui scade 
l 'amministrazione controlla
ta. ma continuerà la produ
zione fino alla soluzione dei 
caso. Una boccata d'ossigeno 
quindi che permette di ope
rare con maggiore tranquilli
tà , e dà delle speranze, m 
una zona dove già si sono 
persi per il ridimensionamen
to di varie aziende oltre 350 
uni tà lavorative, • dove que-

j s trut turale e impiantistico. Le 
J organ.zzazioni sindacali assie-
J me ai lavoratori, da tempo. 

del reato, sottolineano questo 
stato di cose. Lo hanno fat-

! to alla Cartotecnica in rela
zione al tipo di organizzazlo-

ì ne del lavoro. aì!a necessita 
i di ammodernamenti degli ìm-
j pianti funzionali alle at tuali 

esigenze di mercato e dalla 
! ricerca di nuove lavorazioni. 
j Lo hanno fatto alla Cart iera 
| della Lima che negli ann . 

scorsi ha v_%suto un partico
lare e difficile momento che 

ste operaie, se l.cenr-.ate. sa ! li ha visti, assieme all ' intero 
rebbero costrette al lavoro a j movimento sindacale e a tut-
domiciiio. 

Occorre però, come è stato 
affermato nel con>o d: una 
riunione fra le forze politiche 
e sindacali, fare presto per
ché la proroga del tr .bunale 
non può durare in eterno 
Non solo si deve salvare l a 
zienda dal fallimento trovan
do nuovi miprend.ton. visto 
che t ra l 'altro la val.d.tà de! 
prodotto è stata provata dal 
tribunale, m questo anno d: 
amministrazione controllata. 
concluso con il bilancio pra 
t icamente alla pan . ma s. 
deve n l a n c a r e l'azienda con 
la costruzione d. un nuovo 
stabilimento per il quale già 
da tempo è pronto il terreno. 

In questa direzione conti
nuano sempre più forti le 
pressioni nei confronti de! 
Monte dei Paschi, con i cui 
rappresentanti sarà presto 
effettuato un incontro, affin 
che adott i tutti gli s t rumenti 
in suo possesso per una feli
ce soluzione de! caso LAC. 
Martedì 14. nel pomeriggio 
verrà effettuato uno sciopero 
generale di zona che si svol
gerà a Montepulciano. 

ì te le forze democratiche, im-
• pegnati in una dura lotta per 
i salvarla dalla chiusura. Una 
j azienda, che aveva necessa

r iamente bxogno di una ra-
J dicale riorganizzazione, ope-
| ra ta con scelte qualificanti. 
j finalizzate agli obbiettivi che 

il piano si prefiggeva e per 
il quale erano stati concessi 
finanziamenti pubblici di ol
t re 1 miliardo. 

Tut to questo non solo è sta
to rifiutato, ma da parte del
la direzione si è sempre evi
ta to di farne motivo di un se
n o esame fra le parti e og
getto di discussione per modi
ficare certi errori. I lavora
tori nella loro assemblea han
no quindi deciso di iniziare 
lo s ta to di agitazione e di 
portare avanti tut te le neces
sarie iniziative di lotta, ten
denti a superare questi pro
blemi per riportare nelle 
aziende una stabilità occupa
zionale che quotidianamente 
viene ad essere compro 
messa. 

g.b. 


